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Intervista su « Marche oggi » del compagno Verdini sulla situazione alla Regione 

La mozione unitaria ha stabilito tèmpi precisi 
dopo il 28 febbraio nessun rinvio è possibile 
«e Se la DC dovesse presentarsi all'appuntamento ancora una volta impreparata sappia che a quella data le al
tre forze democratiche sono impegnate a dare comunque alle Marche un governo stabile » - « Giunta a cinque » 

ASCOLI PICENO 

ÈlaDC 
che non 
rispetta 

l'accordo 
ASCOLI PICENO — Una 
preoccupante situazione di 
disagio e di Inerzia ammi
nistrativa, aggravata da tutta 
una serie di polemiche e di 
accuse, culminate perfino in 
comunicazioni giudiziarie nei 
confronti di alcuni ammini
stratori (il sindaco Orlini e il 
suo vice Loreti) investe 
l'amministrazione comunale 
di Ascoli Piceno. 

Questo stato di disagio ri 
conferma — afferma un do
cumento della Federazione 
del PCI — « la giustezza delle 
posizioni precedentemente 
espresse dai comunisti asco
lani sulla necessità di supe
rare ogni pregiudiziale resi
dua all'interno della DC asco
lana e di andare ad una 
giunta comprendente tutti i 
partiti dell'intesa ». è scritto 
in un comunicato della segre
teria. 

E' necessario attuare nella 
sua interezza e senza rinvìi 
l'accordo a cui si è giunti 
alla fine della verifica di lu
glio. accordo che « pur in 
presenza del quadro politico 
inadeguato che ne è alla ba
se, è tuttora dal PCI ritenuto 
attuale ». « Non si può non 
rilevare — continua il comu
nicato — che gran parte del
la attuale situazione di disa
gio sia causata dalle spacca
ture e dalle lotte di corrente 
esistenti all'interno della 
DC... La DC non può scarica
re sulla città le sue contrad
dizioni interne ». 

« La segreteria del PCI — 
si dice nella nota — dichiara 
di non poter accettare una 
alternativa tra la crisi e la 
paralisi, e che ogni partito 
deve assumersi le sue re
sponsabilità nel ruolo che gli 
compete, in giunta ed in 
Consiglio ». 

Perché queste puntualizza
zioni? Alla ripresa della atti
vità amministrativa, eccezlo 
nalmente densa di impegni, 
sono emerse delle novità sul
le quali non si poteva non 
prendere posizione. Innanzi 
tutto, come si diceva, si ac
cusano ritardi su alcune sca
denze programmatiche. In 
compenso la giunta (di cui. 6 
bene ricordarlo, il PCI, ma 
non per sua scelta, non fa 
parte) ha adottato atti non 
concordati, neppure vaga
mente dai partiti dell'intesa. 

E' chiaro cne la definizione 
di alcuni punti programmati
ci innovatori — vedi quelli 
sui piani particolareggiati — 
urta gli interessi di certi 
gruppi speculativi (non quelli 
del piccoli proprietari che 
sono legittimi). L'attuazione 
sia pur lenta e ritardata del 
programma, i rapporti politi
ci nuovi che ne sono alla ba
se. hanno dato l'avvio ad una 
serie di reazioni sfociate in 
polemiche e attacchi di ca
rattere personale, aiutate In 
questa da una campagna di 
stampa che ha assunto a vol
te toni qualunquistici* 

Negli ultimi giorni, suli'on- . 
da di queste campagne di tante occasione per la crea 

SENIGALLIA 

Alla DC 
piace 

ancora la 
faziosità 

SENIGALLIA — Il Consiglio 
comunale di Senigallia ha 
approvato, con il voto con
trario della DC e l'astensione 
del PRl, una lottizzazione per 
la edi/tcaziotie di 62.000 vie. 
di nuove costruzioni da rea
lizzarsi in frazione Cesano. 
Ancora una volta la DC. sce
gliendo lo scontro frontale, si 
è trovata, isolata dagli altri 
partiti, a condurre una cam
pagna denigratoria sulla ge
stione urbanistica a Senigal
lia. Sembra evidente, al di là 
delle dichiarazioni personali, 
che questo partito pensa già 
alle elezioni amministrative 
del 198C. 

La lottizzazione si trova 
nella parte estrema a jwrd 
della città, sul mare, fra l'a
bitato di Cesano e l'omonimo 
fiume, delimitata dalla ferro
via. Tutto il piano di lottiz
zazione interessa una area di 
poco superiore ai tre ettari 
di terreno. Durante il dibatti
to consiliare i consiglieri de 
hanno sollevato contrarietà 
alla destinazione residenziale 
di quella area, dimenticando 
che tale destinazione è stata 
prevista nel PRG durante la 
sua stesura, quando assesso
re alla urbanistica era pro
prio un de. Ma la foga era 
tanta da arrivare a teorizzare 
l'opportunità di non curarsi 
delle previsioni del Piano 
Regolatore Generale, modifi
cando la destinazione di 
quella area (evidentemente la 
DC anche dove non ammi
nistra è abituata a trattare le 
questioni urbanistiche come 
più le fa comodo). 

La maggioranza del Consi
glio comunale ha ritenuto 
doveroso riaffermare la ga
ranzia del rispetto, per tutti i 
cittadini, tdelle previsioni del 
PRG, non accettando alcuna 
interpretazione al di fuori 
della normativa prevista, ri
mandando semmai tutte le 
considerazioni, che i partiti e 
i singoli cittadini vogliano fa
re, al dibattito sulla variante 
generale. 
Questa lottizzazione preve

de inoltre, da parte della dit
ta lottizzatile, la costruzione 
di opere di urbanizzazione 
primaria e secondaria, per 
un importo superiore agli 800 
milioni. Sono infatti previste 
la costruzione di impianti 
sportivi, della rete idrica e 
lagnante della frazione di 
Cesano, l'arginatura, fino alla 
foce, del fiume Cesano, la 
realizzazione dt scogliere 
frangiflutto e di un sottopas
so carrabile sotto la ferrovia 
che permetterebbe il colle
gamento a camion e bus, fra 
il lulgomare di ponente e la 
SS 16. Tutti questi lavori 
verrebbero a sanare la situa
zione dei servizi della frazio
ne di Cesano. 

Va considerato, inoltre, che 
un intervento di vari miliardi 
nel settore edilizio rappresen
ta per la difficile situazione 
del Senigalliese una impor-

ANCONA — Una intervista 
di Claudio Verdini, segreta
rio regionale del PCI, sulla 
rivista Marche oggi (In edi
cola tra qualche giorno): il 
contenuto è di grande attua
lità e tale da costituire per 
Il confronto che vogliamo svi
luppare sulla nostra pagina 
un contributo Importante. Il 
dibattito del dopo-crlsl è con
centrato sulla scadenza del 
28 febbraio, data stabilita dal 
partiti della, maggioranza per 
concludere la verifica sul go
verno a termine PSI-PSDI-
PRI. Ecco, in sintesi. 1 passi 
che direttamente si riferi
scono alla prospettiva imme
diata dall'intesa. 

Sembra che ci sia una osti
lità assai diffusa all'interno 
della Democrazia Cristiana ic 
non solo della Democrazia 
Cristiana) nel confronti del
ta politica di intesa. Come 
si può ragionevolmente pre
vedere insomìiia che entro il 
28 febbraio la DC sarà in gra
do di accettare soluzioni di 
governo realmente fondate su 
rapporti di parità tra tutte 
le forze democratiche? 

« Va rilevato — risponde 
Verdini — che la Democrazia 
Cristiana è stata già costret
ta ad accettare. In qualche 
modo, e proprio a conclusione 
della crisi, un rapporto di 
parità con le altre forze de
mocratiche. La DC Intatti sta 
fuori dell'esecutivo e si tro
va oggi nella stessa colloca
zione che noi comunisti man
teniamo fin dal 1975.. E* 
impossibile mi pare che al
meno le forze più responsa
bili della DC non comincino 
a riflettere seriamente sulle 
conseguenze del persistere di 
atteggiamenti anacronistici 
ed incoerenti con la politica 
delle intese, che. ove preval
gano — come è successo nel 
corso della crisi —j finiscono 
per mostrare soltanto il volto 

peggiore della Democrazia 
Cristiana e mettere allo sna-
raglio la vita della Regione ». 

Verdini si riferisce poi ad 
alcune dichiarazioni dell'ono
revole Clava, responsabile del
l'ufficio Enti locali della D C 
il quale ha affermato di ea 
sere preoccupato che una pos
sibile rottura degli equilibri 
di Intesa esistenti nelle re
gioni possa « non essere inln
fluente rispetto alla situa 
zione nazionale ». 

« Credo che Gava abbia ra
gione — aggiunge il segre 
tario regionale del PCI — 
ma perché allora l'on. Gava 
non si chiede che co3a et 
sia davvero alla base dei di
sagi e delle spinte contristo 
che si manifestano oggi, al
l'Interno delle maggioranze 
di Intesa In molte regioni, se 
non la pretesa assurda di 
imporre meccanicamente In 
tutte le situazioni regiona
li "la scelta" nazionale del
le Democrazia cristiana di 
"non costituire giunte con 11 
PCI" »? 

« E perché non si chiede In 
nome di quali mal misteriosi 
motivi questa scelta, autori
taria ed antiautonomlstlc» 
— che già di per sé introdu
ce elementi di turbamento 
nella dialettica democratica 
delle periferie — dovrebbe 
poi tradursi in ogni luo«o 
(prescindendo anche dal rea
le contesto dei rapporti di 
forza e politici locali) In un 
equilibrio che veda sempre 
la Democrazia cristiana Dre-
sente nell'esecutivo ed il PCI 
Invece sempre fuori? ». 

E siili" tentazioni di rlcy-
tuire nelle Marche il rc»'"> 
sinistra? 

« Non credo proprio che .a 
Democrazia cristiana possi 
pensare realisticamente nel
le Marche alla possibilità di 
convincere 11 Partito soolnll-
sta a ritornare su' suoi pussl, 
fino al punto di fargli accet

tare la partecipazione ad una 
maggioranza di centro-sin1-
atra: una esperienza che i so
cialisti marchigiani giudicano 
superata e la cui riproposi-
zlone per altro sarebbe per 
essi assai rischiosa ». 

E se la DC non esce dal 
suo attuale immobilismo e 
continua a presentarsi agli 
altri partiti come interlocu
tore privo di credibilità po
litica? 

« Ciò potrebbe indurre qual
cuno In tentazione potrebb*» 
Indurlo a ritenere che sia 
possibile prolungare l'attua
le precario equilibrio politico 
dell'intesa oltre ì tempi sta
biliti dalla mozione votata 
in Consiglio, con il rischio di 
suscitare nuove tensioni « 
probabilmente una nuova cri
si "al buio" (una crisi che 
difficilmente stavolta potreb
be trovare una conclusione 
diversa dallo scioglimento an
ticipato del Consiglio)... Se 
dunque per ipotesi la DC do
vesse presentarsi all'appunta
mento ancora una volta Im
preparata. essa deve sapere 
che a quella data le altrK for
ze democratiche sono impe
gnate a dare comunque alle 
Marche un governo stabile 
in grado di dirigere la regio
ne fino alla fine della legi
slatura ». 

E l'atteggiamento dei tre 
partiti laici? Non temono nel
l'ipotesi della formazione di 
una giunta a cinque di esse
re soffocati nella stretta tra 
i due partiti maggiori? 

Dice Verdini: «Semmai il 
rischio è che questi partiti 
rimangano soffocati dal peso 
di una responsabilità di go
verno obiettivamente più 
grande di loro. Credo che 
PSI, PSDI e PRI siano oggi 
i partiti più interessati a 
porre al più presto fine al
l'attuale situazione anomala 
e a ricercare l'equilibrio per 
tutti più conveniente; una 

A Fono corsi di educazione scientifica per l'infanzia 

Quel mare che 
il bimbo scopre 
osserva, sente... 

Va incoraggiato nella comunità scolastica il gusto per la ricerca 

giunta a cinque o comunque 
una giunta composta da tut
te le forze disoonlbUl a col
laborare Insieme ». 

Secondo Verdini 11 timore 
di una emarginazione dei i 
partiti minori « è del tutto in- | 
fondato (e In realtà finisce l 
per fornire alibi e coperture I 
alle resistenze che la Demo- j 
crazla cristiana ancora oppo
ne ad un coerente sviluppo 
della politica concordata tra 
le forze della maggioranza) 
ma è un timore di cui occor
re. seppur criticamente, te
ner conto ». « Insomma — 
prosegue Verdini — bisogna 
fiiutare (e non soltanto a pa
role) Il PSDI e il PRI. e 
nella misura necessaria an
che u PSI. a convincersi fino 
in fondo che in realtà la fun
zione dei partiti intermedi 
non solo non sarebbe morti
ficata. ma verrebbe esaltata 
all'interno di una Etunta a 
cinque ». 

Ma è possibile rapqiungcre 
una vosizinne comune tra 
PCI. PSI. PSDI, PRI che pos
sa premere con efficacia sulla 
Democrazia cristiana? 

« Non si può ritenere suf
ficiente premere dall'esterno 
sulla Democrazia cristiana. 
ricercando una più stretta 
convergenza unitaria tra le 
forze laiche della sinistra. 
Questo f-erto si deve fare, ma 
se si vuol davvero cercare 
di far maturare una plonn 
HUoonibilità unitaria della 
Dpmocrazla cristiana, bisosna 
sa nere che occorre aelre pa-
rell^lnmente tra le ma^se che 
sesruono la DC. Altrimenti 
non £ verso un rafforzamen
to drl,,,nt<»sa elio si mio an-
dnre Ri va In una direzione 
dfl tutto onoosta 

E non è detto, tra l'altro. 
che ?li sviluooi di un pro
cesso come aup=to. a'ia lun^a, 
r»o^«n"o rimaner*» circoscritti 
snUn^to al rapporto sinl-
stra-DC ». 

La CEA « liquida » la proprietà 
Allarme al Corriere Adriatico 
ANCONA — Che succede al • Corriere Adriatico »? Parl i l i , Enti locali 
e sindacati vogliono capirci di più. Qualche giorno la è giunta — come 
un fulmine a elei sereno — la notizia che la CEA (Società stampatrice 
del «Messaggero» teletrasmesso e del «Corr iere A d r i a t i c o » ) , o me
glio i suoi azionisti, avevano deciso di liquidare la proprietà del « Cor
riere ». Da qualche giorno Infatti il « Messaggero » era tornato a 
stampare a Roma le pagine delle Marche. Poi, In questi ultimi giorni, 
l'edizione e uscita con il notiziario ridotto (anche ieri un trafiletto 
annunciava che • a seguito di una vertenza aziendale tra poligrafici e 
l'azienda le edizioni regionali escono Incomple te» ) . Si sa che sono 
stati nominati due commissari liquidatori della tipografia. L'allarme 
è giustificato: 64 tipografi e complessivamente 4 0 0 dipendenti rischia
no il posto di lavoro) un giornale di lunga tradizione nelle Marche 
rischia la chiusura. 

I sindacati chiedono ai partiti , alla Regione un Intervento in di
fesa dell'occupazione; l'altro giorno si è svolto un incontro all'ull'eio 
di presidenza del Consiglio regionale, presenti Negri per I sindacati, 
l'assessore Righetti e il sindaco di Ancona Monina. « I l gravissimo prov
vedimento — intornia una nota del Consiglio regionale — risulta in-
piegabile se si considera che di recente la proprietà aveva affrontato 
notevoli investimenti per dotare la tipografia di impianti tecnologica
mente avanzati, con conscguente aumento di personale dipendente ». 
La Regione ha assunto l'impegno di raccogliere informazioni più pre
cise e di indire per la prossima settimana un incontro tra le parti 
(proprietari, sindacato. Regione). 

Ma per ora le manovre della Fabocart sembrano escludere le celebri cartiere Fabriano 

Le Mi Ha ni? «Tirano» ma se ne vogliono liberare 
Il presidente dell'INA si è dichiarato da tempo in questo senso - L'azienda va abbastanza bene: produzione e fatturato sono in au
mento - I sindacati propongono l'utilizzo della legge di riconversione industriale e difendono il carattere pubblico del gruppo 

^ t ì ì j j i ^ * ^ ' * ^ * 

r « 
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Le cartiere « Miliani » all'inizio del secolo 

stampa, e intervenuta anche 
la magistratura con comuni
cazioni giudiziarie nei con
fronti del sindaco e del vice 
sindaco Sia chiaro, siamo ai 
livelli di una prima indagine. 
contestazioni formali nei 
confronti dei due non ve ne 
sono. 

zione di nuovi posti di lavo
ro. 

Solo ti collettivo di In 
piazza un giornale locale che 
raccoglie alcuni giovani della 
sinistra extraparlamentare e 
alcuni rappresentanti del 
Partito Radicale e dei collet
tivi femministi, si è affianca-

Convegno regionale degli 
amministratori del PCI 

ANCONA — Si svolge oggi alla Casa del Popolo 
della Palombella (Salale 1 6 , circa 8 0 0 metri dopo E " r i n l l ' a l t i - ; . . , , . , * , - , 1 ~ i » • "» / C H I ' H i n i o H p o« t i u / / i u » « . u - a r i l i r a i O I U D C H I ( s a i a i c I O , * i r * « oww i n t u ì n v | ™ 

. , , _ H« ? , ! e , n n n e l« to alla DC. nella campagna ! la stazione ferroviaria) un convegno regionale di notizia di un'altra comunica 
zione nei confronti del sinda
co (parrebbe per peculato) In 
relazione all'uso degli alber
ghi sanbenedettesl da parte 
di cittadini ascolani costretti 
ad abbandonare le proprie a 
bitazioni per i danni del ter
remoto dell'inverno del "72 
In merito a queste vicende 
la posizione del PCI è quan-
tomai chiara: « Ogni eventua
le irregolarità che si fosse a-
vuta vada accertata senza in 
certezze ». 

Franco De Felice 

qualunquista mirante a colpi
re soprattutto il PCI. 
La giunta PCIPSI dopo un 

primo manifesto di illustra
zione e spiegazione delle 
scelte amministrative rivolto 
alla cittadinanza, ha espresso 
pubblicamente il proprio 
convincimento che all'origine 
di campagne di questo tipo 
non esiste tanto la volontà di 
dare un contributo alla mi
gliore risoluzione dei pro
blemi, quanto invece ti tenta
tivo di paralizzare la vita 
amministrativa della città. 

amministratori e dirigenti del PCI. I l tema dell ' 
incontro: • L'impegno del comunisti nel governo 
locale per il rinnovamento delle Marche • del 
Paese ». l i convegno si svolge anche in prepara
zione della assise nazionale di amministratori co
munisti che si terrà a Bologna nei giorni 27*28-29 
ottobre. Ecco il programma dei lavori; ore 9 , rela
zione del vice segretario regionale tfsl PCI Marcello 
Stefanini; dibattito; nel pomeriggio conclusioni del 
senatore Armando Cossutta. della Direzione nazio
nale e responsabile nazionale della sezione Regioni 
« Autonomie locali. 

L'iniziativa regionale è stata preparata con molte 
assemblee di zona in tutta la regione, nel corso 
delle quali si è discusso con particolare impegno 
dei compiti degli amministratori, del l * insufficienze 
e delle difficoltà nei rapporti con le altre forze 

1 politiche. 

Nepi capogruppo della DC 
astenuti 6 dell'area Zac 

ANCONA — E' stato confermato capogruppo delia 
Democrazia cristiana in Consiglio regionale il forla-
niano Gualtiero Nepi . Nepi è stato etetto con i voti 
favorevoli dei forlaniani ( 9 ) ; i sei consiglieri del l ' 
arca Zaccagnini si sono astenuti. Un solo voto con
trario, quello di Pietro Tombolini. 

11 modo stesso in cui si è andati alla votazione, 
« sparsa • per cosi dire, dimostra quanto difficile 
sia in questo momento l'intesa dentro la Demo
crazia cristiana. Si era parlato precedentemente, 
nelle faticose riunioni del Comitato regionale con
vocate per eleggere la nuova segreteria, della ne
cessiti di trovare un accordo globale che permet
tesse di giungere a soluzioni ragionevoli e concor
date sia per fi segretario che per il capogruppo. 
E invece questo accordo è davvero mollo lontano. 
La scelta di Nepi ( • libera » o obbligata) condi
zionerà in qualche modo la elezione della segrete
ria, anche perché nella Democrazia cristiana gli 
"equi l ibr i" fra partito • gruppo sono molto im
portanti. 

Un intenso programma di iniziative presentato ieri in una conferenza stampa 

Confcoltivatori impegnata su più fronti 
ANCONA — L'attività svol
ta dalla Confcolttvatorl mar
chigiana dalla sua costituzio
ne ad oggi e 1 suoi più Im
mediati impegni per il futu
ro sono stati illustrati ieri 
in una conferenza stampa dal 
presidente dell'organizzazio
ne contadina. Saivio Ansevl-
ni. All'incontro erano presen
ti anche Stelvio Antonini e 
Antonucci, membri della pre
sidenza. E' ormai noto n 
tutti l'impegno profuso dalla 
Confcoltivatori nell'opera di 
riorganizzazione dei contadi
ni. le numerose iniziative lo
cali. culminate poi in mani-
fcstanoni a carattere regio
nale. per il superamento della 
mezzadria e per l'applicazlo-
ne delle vario loegi nazionali 
e regionali in favore della 

agricoltura. Intenso è 11 pro
gramma che l'organizzazione 
contadina intende svolgere 
entro 1 prossimi mesi. 

Le direttrici su cui dovrà 
muoversi tutta l'organizza
zione riguardano essenzial
mente la legislazione regiona
le, il superamento della mez
zadria. la condizione delle 
donne nelle campagne, l'occu
pazione giovanile, la riforma 
sanitaria e previdenziale. Per 
un maggior coinvolgimento 
di tutti i citadini su queste 
tematiche, saranno anche 
organizzate manifestazioni 
pubbliche- una dovrebbe svol
gersi entro novembre, e ri
guarda la utilizzazione dei 
finanziamenti pubblici (na
zionali e regionali), secondo 
quanto stabilito dalla « leg

ge quadrifoglio B. da quella 
— approvata — sulle terre 
Incolte, dalla numero 42 e 
dalla numero 8 (entrami*» 
regionali) riguardanti rispet
tivamente le direttive comu
nitarie e 1 piani agricoli di 
zona. 

« A tale proposito — ha 
sottolineato 11 compagno An
tonini - - per stimolare un 
confronto e dare il nostro 
contributo ad esso, vorrem
mo mettere a punto una 
nostra proposta di legge 
regionale ». Tutta l'organiz
zazione è impegnata a fon
do per la riuscita di due 
altre Importanti manifesta
zioni. a carattere regionale. 

tro il mese di febbraio del 
79. Riguardano l'occupazio
ne giovanile e le donne Im
pegnate In agricoltura. E' in
tenzione Infatti della Confcol-
tivatorl integrare sempre più 
le iniziative del giovani di-

dendo contatti con alcune 
università e con la stessa 
Regione Marche. « Nonusta «-
te i dati positivi che si re
gistrano nella situazione eco
nomica del nostro Paese -
ha sottolineato Salvio Anse-

soccupati con il movimento i vini — la situazione per la 
contadino, rafforzare la spin
ta dei giovani verso la cam
pagna, aiutandoli a supera
re le difficoltà che inconvra-
no nel reperimento delle ter
re Incolte o malcoltlvate dai 
privati o degli enti pubblici. 
del finanziamenti ecc. 

Sulla condizione delle don
ne contadine — nell'azienda. 
In famiglia, nella società — 
sono già state programmate 

che dovranno concretizzarsi i centinaia di assemblee di con-
una entro l'anno (In provln- j trada. ed è stato avviato uno 
eia di Pesaro) e l'altra en- ! studio approfondito, pren-

a^ncoltura Italiana rimane 
ancora grave: basti pensare 
che la bilancia commerciale 
dei generi alimentari ha an
cora aumentato 11 suo pas
sivo ». Ci sono pero le pre
messe per un cambiamento 
e da queste dovrà prendere 
l'avvio un vasto movimento 
che dia all'agricoltura un as
setto nuovo e più rispon
dente alle necessità del no
stro Paese 

I. f. 

FABRIANO — Le grida di 
allarme lanciate sia dalle for
ze sindacali che politiche (i 
compagni Margheri e Mac-
ciotta hanno presentato una 
interpellanza al Ministro del
le Partecipazioni Statali) su
gli sviluppi dell'operazione di 
privatizzazione del settore 
cartario nazionale, non han
no creato sorpresa tra i di
rigenti sindacali della Car
tiera « Miliani » di Fabria
no e tra gli amministratori 
del centro montano. 

Il nome di Fabriano, in 
Italia e all'estero si collega 
immediatamente alla carta. 
Ancor oggi, gli impianti del
le « Miliani » (1.000 dipenden
ti. tre stabilimenti, a Fabria
no. Pioraco e Castelraimon-
do). producono carta di al
tissima qualità. In partico
lare viene lavorata carta ti
po lusso, cartamoneta e da 
disegno. 

L'intero gruppo è control
lato per quasi il 90 per cento 
dall'Istituto Nazionale delle 
Assicurazioni. Gli stabilimen
ti sono quindi tra le poche 
aziende (le altre si trovano 
in Sicilia e Calabna) ancora 
a capitale pubblico in piena 
attività in questo comparto 
economico. 

« I progetti di concentrazio
ne sono per noi abbastanza 
vecchi — ci ha detto il com
pagno Ricci, membro del con
siglio di fabbrica — e come 
sindacato da tempo, anche a 
livello locale abbiamo ana
lizzato questa problematica n. 

Quale giudizio date quindi 
degli ultimi risvolti legati al
l'operazione della società Fa
bocart. controllata da Fabbri 
e Bonelh? 

« Sono manovre pericolose, 
non solo per la libertà di 
stampa (questo gruppo con
trolia ormai la stragrande 
maggioranza delle fabbriche 
che producono materia pri
ma per i giornali - njd.T.ì ma 
che possono direttemente in
cidere sul mantenimento del
l'occupazione nel settore e. 
che in complesso, si scontra
no con le indicazioni strate
giche elaborate dalle forze 
sindacali ». 

I sindacati d: categoria, in
fatti. avevano richiesto che 
!e aziende cartarie, control
late dalle Partecipazioni Sta
tali. fossero progressivamen
te riconvertite, per aumen
tare la quantità di materia 
prima, 

«. Nei mesi scorsi — ci ha 
precisato ancora Ricci — si 
era ventilato addirittura una 
cessione da parte dell'INA di 
una parte del capitale azio
nario. Noi però, immediata
mente. comprendendo le rea
zioni che questo passaggio 
avrebbe provocato, abbiamo 
sviluppato iniziative ed azio
ni che In prospettiva hanno. 
per fortuna, allontanato que 
sta eventualità ». 

Ma le preoccuoazioni per 11 
futuro dei complessi fabria-
nesl rimangono Sono legate 
in massima parte al fatto che 
negli ultimi tempi il consiglio 
di amministrazione dell'INA 
(anche a maggioranza) si è 
dichiarato disposto a sbaraz
zarsi delle cartiere. Oltretut

to il presidente dell'INA (era 
anche al vertice delle « Mi
liani »), il senatore democri
stiano Dosi è di recente scom
parso. complicando ulterior
mente la situazione. 

« Dosi — aggiunge a que
sto proposito Ricci — era sta
to sempre uno strenuo difen
sore delle nostre fabbriche e 
assertore di una politica di 
sviluppo. Ora, dopo la sua 
scomparsa, si è aperta una 
delicata fase di interregno 

Oggi quindi ci sono più 
pericoli del passato che an
che l'importante complesso 
cartario della zona fabriane-
se possa rientrare nelle "mos
se" monopollzzatrici di Fab
bri e socio. Va aggiunto, co
munque, che gli stabilimenti 
stanno « tirando » e sia la 
produzione, che 11 fatturato, 
sono In costante aumento. 

Ora in questo clima, senza 
dubbio difficile e pieno di in
cognite, il progetto di com
pleto riammodernamento (era 
diviso in tre momenti) ipo
tizzato dai sindacati (era 
stato accettato da Dosi) tro
verà ostacoli? Già si sta evi
denziando una crisi finanzia
ria dovuta al fatto che com
plessivamente sui 25 miliardi 
di lire impiegati solo 13 sono 
stati direttamente versati 
dall'Istituto assicurativo e 
quindi per gli altri sono ne
cessarie precise garanzie da 
parte delle banche. Ecco, so
no proprio in presenza di tali 
situazioni, che gruppi di po
tere politici, e «trust» indu
striali potrebbero tentare ope
razioni più o meno alla luce 
del sole. 

Esiste quindi incertezza. 
Ce lo ha confermato lo stes
so Ricci dicendo che già gior
ni addietro la stessa Direzio
ne ha interpellato le strut
ture sindacali. « Noi da par
te nostra — precisa — non 
abbiamo potuto far altro che 
ribadire le nostre indicazioni 
(utilizzo della legge di ricon
versione industriale, la 675. 
e l'Intenzione di procedere in 
tempi brevi nella ristruttura
zione aziendale) e di ferma 
difesa del carattere pubblico 
del nastro gruppo». 

« Occorre comunque giun
gere al più presto — ha con
cluso — ad un Incontro con 
i vertici INA e sgombrarne 
il campo da inquietanti in
terrogativi ». 

Anche per Otello Biondi. 
presidente della Comunità 
montana dell'Alta valle del 
l'Esino ci vuole fermezza nel 
respingere le ultime posizioni 
emergenti, che puntano al!a 
privatizzazione del settore 
cartario. 

« Occorre impedire che que
ste operazioni "d'alto bordo" 
vadano in porto e che ven
gano organizzate con coper
ture alle spalle del Parla
mento. Per quanto riguarda 
gli stabilimenti della zona, è 
necessario superare i ritardi 
e proseguire sulla strada del
la ristrutturazione produttiva. 
Ma risulta chiaro che ci op
porremo a tutte quelle azioni 
che vorrebbero puntare al 
monopolio, che di fatto stri
tolerebbe le imprese ». 

I Marco Mazzanti 

Dal «saccheggio» a «sbatti 
i! mostro in prima pagina» 

Oualche giorno fa è stato sco
perto in un palazzo antico di Mon-
tecarotto un furto clamoroso: la 
proprietaria, una anziana donna. 
rientrata nella sua casa dopo otto 
anni, l'ha trovata letteralmente 
svuotata: suppellettili, mobilio, ar
genteria e addirittura porte ed in
fissi Intarsiati erano stati trafu
gati I g.ornali han parlato di 
danni per mezzo miliardo. Sono 
irr.pl cali nella vicenda Oreste Car-
bin' . fattore nella tenuta, attual
mente in l ibert i provvisoria, a 
suo fiolio ora latitante 

La compagna Diana Cartoni, f i 
glia eh Oreste Carbini, ci ha in
viato una lettera che giudichiamo 
interessante. La giovane non en
tra nel merito della vicenda giu
diziaria (anche sa chiede che la 
giustizia faccia il suo corso) ma 
pone questioni di indubbio inte
resse. che superane i limiti del 
caso « familiare ». Ecco il testo 
integrale della latterà, inviata alia 
stampa. 

< Sono Diana Carbini, figlia di 
Oreste Carbini, di Monteearotto. 
le cui vicende giudiziarie, a pro
posito delle sue presunte respon
sabilità circa il "saccheggio" del 
Palano Bortoloni. a Monteearot
to. sono note a tutt i . I l Corriere 
Adriatico infatti ci ha Informato 
in questi giorni eoo articoli titolati 
con grande evidenza e con ricchez
za di foto, tipo "sbatti II mostro 
in prima pagina". 

< Non voglio fare lezioni di 
correttezza professionale a nessu-

tore del giornale che mio padre 
era stato posto g i i da ieri in li
berta provvisoria. Questa notizia 
il Corriere Adriatico non l'ha ri
portata; voglio pensare che que
sta notizia non sia giunta in tem
po al giornale, per essere pubbli
cata Se cosi non fosse, la scor
rettezza sarebbe ben grave. 

lo credo nella giustizia e lotto 
perché la giustizia sia uguale per 
tutti . I l modo in cui mio padre 
è stato "prelevato" da casa al
l'una. dopo il pasto, è incredibi
le: egli è sofferente di cuore. 
eppure è stato tenuto per deci 
ore sotto torchio, usato come ca
via per costringerà II figlio a co
stituirsi. Tutto ciò secondo me i 
profondamente ingiusto. Non mi 
esprimo in term'ni di umanità, 
ma di giustizia. Ma le lotte ci 
hanno insegnato a capire che c'è 
una giustizia per gli operai ed 
un'altra per lor signori, lo non 
faccio appunti a nessuno, ma espri
mo la mia disapprovazione e la 
mia protesta contro metodi che 
sono secondo me amaro retaggio 
del passato. La giustizia deve fare 
tutto il suo corso. M a una per
sona non può estere distrutta, 
soprattutto quando non ci sono 
precise prove di colpevolezza. 

« M i rivolgo anche al Capitano 
dei carabinieri di Jesi, che non 
sempre e riuscito a trovare il tor.o 
giusto per parlar* ai familiari del
l'arrestato. per dirgli chiaramente 
che non i giusto giocare sui ner
vi delle persone, sia pure per far 

no, ma vorrei ricordare al redat- I valere la giustizia ». 

. FANO — L'amministrazlo-
ne comunale di Fano, sulla 
base del plano regionale 
1978 riguardante l corsi 
professionali, e In collabo 
razione con le direzioni 
didattiche, con esperti In 
scienze naturalistiche pre
senti nella realtà fanese e 
con la collaborazione del 
prof. Franco Frabboni 
(docente In scienze educa
tive) e 11 suo gruppo al
l'Università di Bologna, 
organizza un corso di qua
lificazione professionale 
sulle attività scientifiche 
«con particolare riferimen
to al mare per il persona
le della scuola dell'infanzia 
comunale e statale (0 3. 3 fi 
anni) e della scuola ele
mentare 1. ciclo. 

Il calendario del primo 
ciclo di lavori prevede l'a 
pertura lunedi D ottobre 
alle ore 17,30 presso il ci
nema «Boccaccio»; tema. 
«perchè l'educazione scien
tifica nella scuola dell'in
fanzia ed elementare». Gli 
altri incontri avverranno 
presso la Sala Morgantl 
con Inizio sempre alle ore 
17.30. Questo l'ordine dei 
lavori: mercoledì, «Chimi
ca e Fisica del mare»; ve
nerdì, «Biologia del mare». 
lunedi 16. «Il mare e l'In 
sedlamento urbano»: mer
coledì 18. «Verifica sul
l'andamento del Corso f 
presentazione e messa a 
punto del secondo ciclo di 
attività». Sia 11 primo che 
1 due cicli che seguiranno 
bono aperti alla partecipa
zione della cittadinanza. 

I / importante iniziativa si 
Inserisce In quel processo 
di qualificazione della 
scuola dell'infanzia prò 
mosso dall'ammlnistrazlo-
ne comunale. Tappe di 
questo impegno la realiz 
/azione dei comitati di 
gestione sociali, il corso di 
attività grafiche-pittori 
che-plastiche organizzato 
In collaborazione con l'I
stituto d'Arte di Fano, IH 
Iniziative nel campo del 
l'inserimento del bambini 
«diversi», la messa a punto 
di più efficienti impianti 
scolastici, lo sviluppo di 
articolate attività promo 
zlonall In rapporto ad al
tre realtà educative, ecc. 
Più in particolare l'Inizia
tiva del Comune è tesa a 
Introdurre progressiva 
mente nella scuola una 
prassi operativa di tipo 
sperimentale affinchè l'i
stituzione educativa dlven 
ga sempre più scientifica. 
gestita collegialmente, at
tenta e qualificata in rap 
porto al bisogni del barn 
bino. 

Si intende pertanto prò 
porre e promuovere un* 
attività pre-scientifica che 
stimoli e incoraggi In tutta 
la comunità scolastica il 

! en sto per la ricerca, per 
l'invenzione, che affronti 
la tematica «ambiente». 
con particolare rlferlmen 
to al mare, attraverso due 
momenti fondamentali . I! 
Drtmo In cui sia focalizza 
ta l'attività percettiva, in 
cui si sente, si guarda, si 
ricerca, si scopre, si lee 
gè... Ti secondo in cui sia 
focalizzata l'attività di e 
bborazlone. di Invenzione. 
di creatività e In cui I vari 
asnofM precedentemente 
individuati vengono analiz 
7.itl ner cicli di sviluppo. 
studiati, compresi... 

TTn-, serie di momenti. In 
definitiva, che operino 
^radialmente nel tentativo 
di attivare e valorizzare. In 
otmsto caso specifico la 
sfera Intellettuale, ma sen 
•rn che oup'to escluda sv! 
lnpnl di tino fisico e so 
c'o affett ivo: una organica 
f»7'one educativi che m i n 
'n modo «emnre n»ù anali-
f-rpto a favorire lo svllup 
n . ipr«p-r*lf> ripiia p e r 5 o n a . 
l:f£ di ognuno. 

Alfredo Pacassoni 
Nella foto: Masilrt • bidtlfe 
durante un corso di qualifica
zione proftifiortale per l'edu
cazione identifica 
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